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FORMAT DI SUPPORTO SCREENING DI V.INC.A per Piani/Programmi/Progetti/Interventi/Attività – 

PROPONENTE** 

Oggetto P/P/P/I/A: 

PROGETTO DI RISTRUTTURAZIONE EDILIZIA, ART.3 COMMA 1, LETTERA D, DEL 

D.P.R. N.380/2001 – DINAMICAMENTE RECEPITO DALLA L.R. 16/2016, DI UN 

IMMOBILE AD USO CIVILE ABITAZIONE SITO IN AGRO DEL COMUNE DI POLLINA 

(PA), C.DA “COSTA CERSA” SNC. 

 

 Piano/Programma (definizione di cui all’art. 5, comma 1, lett e) del D.lgs. 152/06) 

 Progetto/intervento (definizione di cui all’art. 5, comma 1, lett g) del D.lgs. 152/06) 

Il progetto/intervento ricade nelle tipologie di cui agli Allegati II, Il bis, III e IV alla Parte Seconda del 

D.Lgs. 152/06 e s.m.i. 

 Si  indicare quale tipologia: …………………………………………………………………………………………………………….. 

 No 

Il progetto/intervento è finanziato con risorse pubbliche? 

 Si  indicare quali risorse: ………………………………………………………………………………………………………..…….. 

 No 

Il progetto/intervento è un'opera pubblica? 

  Si   

 No 

 

 Attività (qualsiasi attività umana non rientrante nella definizione di progetto/intervento che possa 

avere relazione o interferenza con l'ecosistema naturale) 

 

 PROPOSTE PRE-VALUTATE ( VERIFICA DI CORRISPONDENZA ) 

Tipologia P/P/P/I/A: 

 Piani faunistici/piani ittici 

 Calendari venatori/ittici 

 Piani urbanistici/paesaggistici 

 Piani energetici/infrastrutturali 

 Altri piani o programmi…………………………………………………………………………………… 

 Ristrutturazione / manutenzione edifici DPR 380/2001 

 Realizzazione ex novo di strutture ed edifici (previa demolizione dell’esistente) 

 Manutenzione di opere civili ed infrastrutture esistenti 

 Manutenzione e sistemazione di fossi, canali, corsi d’acqua 

 Attività agricole 

 Attività forestali 

 Manifestazioni motoristiche, ciclistiche, gare cinofile, eventi sportivi, sagre e/o 

spettacoli pirotecnici, eventi/riprese cinematografiche e spot pubblicitari etc. 

 Altro (specificare)  

Sistemazione piazzali esterni prossimi al fabbricato da demolire e ricostruire, e 

pavimentazione stradella privata di accesso. 
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Proponente: 
SFERRAZZA ROBERTO, nato a Palermo (PA) il 16.04.1970, LUNETTA SIMONA, nata 

a Palermo (PA) il 01.02.1971, SFERRAZZA ELENA, nata a Palermo (PA) il 07.11.2002 

SEZIONE 1 - LOCALIZZAZIONE ED INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

Regione: SICILIA 

Comune: POLLINA  Prov.: PA 

Località/Frazione: …………………………………………………………………………… 

Indirizzo: C.da COSTA CERSA, snc 

      Contesto localizzativo 

 Centro urbano 

 Zona periurbana 

 Aree agricole 

 Aree industriali 

 Aree naturali 

 ……………………………….. 
Particelle catastali:                          
(se utili e necessarie) 

Foglio 20 P.lla 493 Sub. 3 

   

Coordinate geografiche:        
(se utili e necessarie) 

S.R.: ……………………………. 

LAT. 38,001125     

LONG. 14,161068     

Nel caso di Piano o Programma, descrivere area di influenza e attuazione e tutte le altre informazioni 

pertinenti: 

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

SEZIONE 2 – LOCALIZZAZIONE P/P/P/I/A IN RELAZIONE AI SITI NATURA 2000 

SITI NATURA 2000  

SIC cod. 

IT _ _ _ _ _ _ _ denominazione 

IT _ _ _ _ _ _ _  

IT _ _ _ _ _ _ _  

ZSC cod. 

IT _ _ _ _ _ _ _ denominazione 

IT _ _ _ _ _ _ _  

IT _ _ _ _ _ _ _  

ZPS cod. 

ITA_ 020050 PARCO DELLE MADONIE 

IT _ _ _ _ _ _ _  

IT _ _ _ _ _ _ _  
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E' stata presa visione degli Obiettivi di Conservazione, delle Misure di Conservazione, e/o del Piano di Gestione 

e delle Condizioni d'Obbligo eventualmente definite del Sito/i Natura 2000 ?   Si      No 

Citare, l’atto consultato: LINEE GUIDA PER LA GESTIONE DEI SITI RETE NATURA 2000 

2.1 - Il P/P/P/I/A interessa aree 

naturali protette nazionali o 

regionali? 

  Si      No 

Aree Protette ai sensi della Legge 394/91: EUAP 0228 

Eventuale nulla osta/autorizzazione/parere rilasciato dell’Ente Gestore 

dell’Area Protetta (se disponibile e già rilasciato): 

……………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………….. 

2.2 - Per P/P/P/I/A esterni ai siti Natura 2000: 

- Sito cod. IT _ _ _ _ _ _ _  distanza dal sito:  ……………………………. ( _ metri) 

- Sito cod. IT _ _ _ _ _ _ _  distanza dal sito:  ……………………………. ( _ metri) 

- Sito cod. IT _ _ _ _ _ _ _  distanza dal sito:  ……………………………. ( _ metri) 

 

Tra i siti Natura 2000 indicati e l’area interessata dal P/P/P/I/A, sono presenti elementi di discontinuità o barriere 

fisiche di origine naturale o antropica (es. diversi reticoli idrografici, centri abitati, infrastrutture ferroviarie o 

stradali, zone industriali, etc.)??                                                                                       

                                                                                                                             Si      No 

Descrivere: 

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

SEZIONE 3 – SCREENING MEDIANTE VERIFICA DI CORRISPONDENZA DI PROPOSTE PRE-VALUTATE  

Si richiede di avviare la procedura di Verifica di Corrispondenza per P/P/P/I/A pre-valutati? 

 Si      No      

 Se, Si, il presentare il Format alla sola Autorità competente al rilascio dell’autorizzazione finale del P/P/P/I/A, e compilare elementi 

sottostanti. Se No si richiede di avviare screening specifico. 

PRE-VALUTAZIONI – per proposte già assoggettate a screening di incidenza  

PROPOSTE PRE-VALUTATE:  

Si dichiara, assumendosi ogni responsabilità, 

che il piano/progetto/intervento/attività rientra 

ed è conforme a quelli già pre-valutati da parte 

dell’Autorità competente per la Valutazione di 

Incidenza, e pertanto non si richiede l’avvio di 

uno screening di incidenza specifico? 

(n.b.: in caso di risposta negativa (NO), si 

richiede l’avvio di screening specifico) 

 

 

 

 SI 

 NO 

Se, Si, esplicitare in modo chiaro e completo il 

riferimento all’Atto di pre-valutazione nell’ambito 

del quale il P/P/P/I/A rientra nelle tipologie 

assoggettate positivamente a screening di incidenza 

da parte dell’Autorità competente per la V.Inc.A: 

…………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………… 
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SEZIONE 4 – DESCRIZIONE E DECODIFICA DEL P/P/P/I/A DA ASSOGGETTARE A SCREENING 

RELAZIONE DESCRITTIVA DETTAGLIATA DEL P/P/P/I/A 

(n.b.: nel caso fare direttamente riferimento agli elaborati e la documentazione presentati dal proponente) 

PROGETTO DI RISTRUTTURAZIONE EDILIZIA, ART.3 COMMA 1, LETTERA D, DEL D.P.R. N.380/2001 – 

DINAMICAMENTE RECEPITO DALLA L.R. 16/2016, DI UN IMMOBILE AD USO CIVILE ABITAZIONE SITO IN AGRO 

DEL COMUNE DI POLLINA (PA), C.DA “COSTA CERSA” SNC. 

 

Provenienza dell’immobile, dati catastali e urbanistici 

L’abitazione oggetto della presente è pervenuta all’attuale ditta proprietaria in virtù dell’atto di 

Compravendita in Notar dott. Gianluca Crescimanno di Palermo, rogito del 06.10.2021, Rep n. 110338, 

registrato a Palermo il 19.10.2021 al n. 34360-1T e trascritto a Palermo il 19.10.2021 ai nn. 47939-

37353. 

E’ censita al catasto urbano di pollina al foglio di mappa 20, p.lla 493 subalterno 3, c.da Costa Cersa, 

snc, piano terra, cat. A4, classe 12, cons. 3,5 vani. 

Ricade all’interno della zona “B” del Parco delle Madonie, all’esterno della perimetrazione dei boschi e 

delle relative fasce di rispetto di cui alla Variante P.R.G. del comune di Pollina, all’esterno delle aree del 

P.A.I. di cui al D.P.R. n.89 del 27.03.2007, all’interno della perimetrazione ZPS (cod. ITA 020050 Parco 

delle Madonie) e all’esterno dell’area protetta a bosco perimetrata nella carta del “Piano Forestale 

Regionale”. 

Altimetricamente si trova a circa 380 metri s.l.m. ed è raggiungibile, dall’abitato di Finale e/o Pollina, 

dalla strada intercomunale Pollina-Finale prima, dalla strada S. Biagio poi, dalla quale si diparte una 

stradella interna privata in terra battuta. 

Titoli edilizi 

L’immobile, costruito abusivamente nell’anno 1982, è stato legittimato dalla Concessione Edilizia in 

Sanatoria N.382 , Prat. n.320 (L.47/85), rilasciata dal Settore Tecnico del comune di Pollina in data 

03.02.2011. 

Descrizione dell’immobile (stato di fatto) 

Trattasi di costruzione unifamiliare ad una elevazione fuori terra con copertura a falde, composta da 

due camere, una cucina e un servizio igienico. 

L’abitazione è inoltre dotata di una pertinenza esterna (comune al magazzino p.lla 493 sub.2) 

interposta fra muretti di contenimento (a monte e a valle) ancora allo stato grezzo; parte di detta 

pertinenza è pavimentata con solo battuto di cemento e la restante superficie (di arrivo alla stradella 

privata) è in terra battuta. 

Caratteristiche costruttive 

La struttura è del tipo portante in muratura ordinaria costituita da muri maestri, perimetrali ed interni 

trasversali, in blocchi pieni di conglomerato cementizio vibrato dello spessore di cm.30 e le fondazioni 

sono in c.l.s. armato. Detta muratura è collegata in testa da un cordolo di ripartizione in c.l.s.. 

Il solaio di copertura a falde è del tipo in latero cemento gettato in opera, impermeabilizzazione e 

manto tegumentale in coppi. 

Le rifiniture sono del tipo normale usuale e tipiche dell’epoca di costruzione. 
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Gli infissi esterni sono in alluminio anodizzato e le finestre con persiane ad ante anch’esse in alluminio. 

Sono presenti tutti gli impianti tecnologici (idrico, elettrico e di scarico): 

- quello idrico ed elettrico sono allacciati alle rispettive reti pubbliche; 

- quello di scarico, posto a valle del fabbricato, è stato realizzato con tubi in PVC ad alta densità e con 

pozzetti di raccolta e cacciata ispezionabili, è collegato ad una prima vasca Imhoff, opportunamente 

dimensionata, e successivo pozzo disperdente con drenaggio. 

Progetto 

- Demolizione e ricostruzione 

Date le caratteristiche costruttive del fabbricato, delle sue finiture fatiscenti e tipiche dell’epoca di 

costruzione, delle condizioni statiche cui verte, nonchè dei costi preventivati volti alla riqualificazione 

totale dell’esistente involucro edilizio che la ditta intendeva realizzare a mezzo interventi di sola 

manutenzione straordinaria (vedasi Determinazione N.45 rilasciata dal Parco delle Madonie il 

23.05.2023), si ritiene più vantaggioso, in ordine ai costi e al risultato finale dell’opera stessa, 

intervenire operando una ristrutturazione edilizia ai sensi dell’art. 3 comma 1, lettera d, del D.P.R. 

380/2001 – dinamicamente recepito dalla L.R. 16/2016, a mezzo la sua demolizione e fedele 

ricostruzione. 

Il nuovo manufatto sarà ricostruito sulla stessa area di sedime mantenendone dimensioni e volumetria. 

La struttura sarà in c.a. del tipo intelaiata, sia in fondazione che in elevazione, con tetto di copertura in 

struttura lignea (del tipo ventilato) e superiore manto di tegole tipo coppo siciliano. La nuova falda 

prevista, con unica pendenza, meglio si integra nel contesto paesaggistico della zona. 

Avrà altezze alle gronde rispettivamente di ml. 3.00 e ml. 4.10. 

Lo smaltimento delle acque piovane avverrà con grondaie e pluviali in lamierino zincato preverniciato 

o rame di sezione circolare e semicircolare, pozzetti di ispezione e raccolta alla base di quest’ultimi e 

sistema di allontanamento delle stesse dal fabbricato a mezzo condotte interrate. 

I tompagni esterni saranno realizzati in laterizi di adeguato spessore con messa in opera di materiali 

isolanti e rifiniti con intonaco del tipo tradizionale, non plastico, di colore scelto tra la gamma delle 

terre naturali. 

Gli infissi esterni saranno del tipo a taglio termico in PVC tipo legno con persiane di colore marrone, 

come il portoncino d’ingresso anch’esso a taglio termico e blindato. 

La nuova abitazione sarà composta, entrando, da un unico ambiente destinato a cucina-pranzo-

soggiorno, da un bagno con relativo anti-wc e da una camera da letto matrimoniale con cabina 

armadio. 

Le nuove aperture, porta e finestre, garantiscono il giusto rapporto aeroilluminante in ottemperanza 

alle disposizioni igienico sanitarie. 

Le rifiniture interne saranno alla civile, gli impianti, quello idrico ed elettrico, sottotraccia e allacciati 

alle rispettive reti pubbliche. 

Verrà mantenuto quello si scarico, previa realizzazione di nuovi pozzetti di raccolta e cacciata 

ispezionabili, già allacciato all’esistente vasca imhoff e successivo pozzo disperdente. 

- Efficientamento energetico 

In ordine all’efficientamento energetico dell’involucro edilizio di cui al presente progetto, si prevede la 

messa in opera di una coibentazione termica delle superfici disperdenti e l’installazione di adeguati 

impianti tecnologici. 

P
A
R
C
O
 
D
E
L
L
E
 
M
A
D
O
N
I
E

P
r
o
t
o
c
o
l
l
o
 
A
r
r
i
v
o
 
N
.
 
9
1
0
/
2
0
2
4
 
d
e
l
 
0
7
-
0
3
-
2
0
2
4

A
l
l
e
g
a
t
o
 
1
4
 
-
 
C
o
p
i
a
 
D
o
c
u
m
e
n
t
o



Allegato 2                                                                                                                                              

6 
 

Nello specifico gli interventi previsti sono: 

- Isolamento termico del solaio di copertura verso l’esterno (definito con coppi); 

- Isolamento termico delle pareti verso l’esterno (rivestimento a cappotto definito con intonaco 

tradizionale); 

- Installazione di infissi esterni a taglio termico); 

- Installazione di un sistema di produzione di calore per l’impianto di climatizzazione invernale con 

pompa di calore; 

- Installazione di una pompa di calore per la produzione di acqua calda sanitaria; 

- Installazione di impianto fotovoltaico (pannelli non riflettenti) in aderenza alla copertura; 

- Installazione di una batteria di accumulo di energia elettrica. 

Per quanto non elencato si rimanda alla Relazione tecnica ai sensi dell’Art. 8 del D.lgs. 19 agosto 2005 

n.192 e D.M. 26 giugno 2015 (ex legge 10), resa da tecnico abilitato. 

- Completamento opere esterne 

Inoltre, sono previste le opere di completamento delle aree esterne in ottemperanza al parere espresso 

dall’Ente Parco delle Madonie (Determinazione N 124 del 05.10.2009 di cui alla citata C.E. in sanatoria). 

Il piazzale antistante all’abitazione sarà rifinito con piastrelle in gress tipo cotto siciliano, mentre la 

parte di arrivo dell’esistente stradella, nonché la stradella stessa, sarà pavimentata con pietrame 

sbozzato a sagoma regolare o pseudoregolare. 

Stessa rifinitura sarà impiegata per i muretti di contenimento. 

A monte della stradella, all’ingresso del fondo di proprietà, sarà installato un cancello (pedonale e 

carrabile) in ferro battuto in sostituzione di quello esistente (provvisorio). 

Conclusioni 

Dato il progetto proposto, Il sistema ACQUE non subisce nessuna interferenza durante le fasi lavorative, 

e nemmeno ad opere utimate; semmai le opere di regimentazione verranno integrate e/o migliorate. 

Inoltre, tenuto conto della tipologia di intervento (manutenzione di edifici e aree esistenti), la 

configurazione ambientale non subisce effetti significativi a carico degli habitat e delle componenti 

faunistiche e flogistiche di interesse comunitario. 

Si conclude che il progetto/intervento non incida in maniera significativa sul sito, NON arrecando effetti 

negativi sull'integrità dello stesso nel rispetto degli obiettivi prefissati dalla RETE NATURA 2000. 

 

VEDASI ELABORATI DI PROGETTO CUI LA PRESENTE FA PARTE INTEGRANTE: 

- RELAZIONE TECNICA (Tav. 1) 

- CARTOGRAFIA (Tav. 2) 

- DISEGNI DI RILIEVO (Tav. 3) 

- DISEGNI DI PROGETTO (Tav. 4) 

- DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA (Tav. 5) 

- RELAZIONE PAESAGGISTICA SEMPLIFICATA 
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4.3 -  Documentazione: allegati tecnici e cartografici a scala adeguata                                                              
(barrare solo i documenti disponibili eventualmente allegati alla proposta) 

 

 File vettoriali/shape della localizzazione 

dell’P/P/P/I/A 

 Carta zonizzazione di Piano/Programma 

 Relazione di Piano/Programma 

 Planimetria di progetto e delle eventuali aree di 

cantiere 

 Ortofoto con localizzazione  delle aree di P/I/A e 

eventuali aree di cantiere 

 Documentazione fotografica ante operam 

 

 Eventuali studi ambientali disponibili 

 Altri elaborati tecnici: 

………………………………………………………………………. 

 Altri elaborati tecnici: 

………………………………………………………………………. 

 Altri elaborati tecnici: 

………………………………………………………………………. 

 Altro: 

………………………………………………………………………. 

 Altro:  

………………………………………………………………………. 

 

 

4.2 - CONDIZIONI D’OBBLIGO 
(n.b.: da non compilare in caso di 

screening semplificato) 

Se, Si, il proponente si assume la  

piena responsabilità dell’attuazione 

delle Condizioni d’Obbligo riportate 

nella proposta. 

Riferimento all’Atto di 

individuazione delle Condizioni 

d’Obbligo: 

………………………………………………………

……………………………………………………… 

Condizioni d’obbligo rispettate: 

 ……………………………………… 

 …………………………………….. 

 …………………………………….. 

 …………………………………….. 

 …………………………………….. 

 …………………………………….. 

 

Il P/P/P/I/A è stato elaborato ed 

è conforme al rispetto della 

Condizioni d’Obbligo? 

 Si  

 No 

 Se, No, perché: 

………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………….. 

SEZIONE 5 - DECODIFICA DEL PIANO/PROGETTO/INTERVENTO/ATTIVITA’                                                                                      
(compilare solo parti pertinenti) 

E’ prevista trasformazione di 

uso del suolo?  SI  NO  PERMANENTE  TEMPORANEA 

Se, Si, cosa è previsto: Pavimentazione dell’esistente stradella e dell’area prossima al fabbricato, con pietrame 
sbozzato a sagoma regolare o pseudoregolare, senza modifica alcuna dell’orografia delle stesse 

Sono previste movimenti 

terra/sbancamenti/scavi? 
 SI 

 NO 

Verranno livellate od 

effettuati interventi di 

spietramento su superfici 

naturali? 

 SI 

 NO 
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Se, Si, cosa è previsto: 

Se, Si, cosa è previsto:  Scavo di sbancamento per posa 
in opera fondazioni del fabbricato da ricostruire sulla 
stessa area di sedime di quello esistente da dememolire 
……………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………..……
… 

Sono previste aree di cantiere e/o aree di stoccaggio 

materiali/terreno asportato/etc.? 

 SI 

 NO 

Se, Si, cosa è previsto: Stoccaggio temporaneo di 

materiali e inerti edili. 

E’ necessaria l’apertura o la 

sistemazione di piste di 

accesso all’area? 

 SI 

 NO 

Le piste verranno 

ripristiniate a fine dei 

lavori/attività? 

 SI 

 NO 

Se, Si, cosa è previsto: 

…………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………… 

Se, Si, cosa è previsto: 

……………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………… 

E’ previsto l’impiego di tecniche di ingegneria 

naturalistica e/o la realizzazione di interventi 

finalizzati al miglioramento ambientale? 

 Si      No      

Se, Si, descrivere:  

……………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………….. 

Sp
ec

ie
 v

eg
e

ta
li 

E’ previsto il 

taglio/esbosco/rimozione 

di specie vegetali? 

 SI 

 NO 

Se, SI, descrivere: 

…………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………..………. 

La proposta è conforme alla 

normativa nazionale e/o regionale 

riguardante le specie vegetali 

alloctone e le attività di controllo 

delle stesse (es. eradicazione)? 

 SI 

 NO 

Sono previsti interventi di piantumazione/rinverdimento/messa a 

dimora di specie vegetali? 

 SI 

 NO 
 

Se, Si, cosa è previsto: 

…………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………….. 

Indicare le specie interessate: ……………………………………………………………….. 
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Sp
e

ci
e 

an
im

al
i 

La proposta è conforme 

alla normativa nazionale 

e/o regionale riguardante 

le specie animali alloctone 

e la loro attività di 

gestione? 

 SI 

 NO 

Sono previsti interventi di controllo/immissione/ 

ripopolamento/allevamento di specie animali o attività di pesca 

sportiva? 

 SI 

 NO 
  

Se, Si, cosa è previsto: 

…………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………….. 

Indicare le specie interessate: ……………………………………………………………….. 

M
e

zz
i m

ec
ca

n
ic

i 

Mezzi di cantiere o mezzi 

necessari per lo 

svolgimento 

dell’intervento 

 

 Pale meccaniche, escavatrici, o altri mezzi per il 
movimento terra: 

 Mezzi pesanti (Camion, dumper,  autogru, gru, 
betoniere, asfaltatori, rulli compressori): 

 Mezzi aerei o imbarcazioni (elicotteri, aerei, 
barche, chiatte, draghe, pontoni): 

……..……………

SI 

….………………

SI 

…………………

NO 

Fo
n

ti
 d

i i
n

q
u

in
am

e
n

to
 e

 

p
ro

d
u

zi
o

n
e 

d
i r

if
iu

ti
 

La proposta prevede la 

presenza di fonti di 

inquinamento 

(luminoso, chimico, 

sonoro, acquatico, etc.)  

o produzione di rifiuti? 

 SI 

 NO 

 

La proposta è conforme alla normativa nazionale e/o regionali di 

settore? 

 SI     NO 

Descrivere: I MATERIALI DI RISULTA PROVENIENTI DALLE OPERE DI 

DEMOLIZIONE DELL’ESISTENTE FABBRICATO, SARANNO CONVOGLIATI A MEZZO 
DITTE SPECIALIZZATE PRESSO DISCARICHE AUTORIZZATE. 

Interventi edilizi  

 Permesso a costruire 

 Permesso a costruire in sanatoria 

 Condono 

 DIA/SCIA 

 Altro ABITABILITA’/AGIBILITA’ 

Estremi provvedimento o 

altre informazioni utili: 

C.E. IN SANATORIA N.382 DEL 
03.02.2011 – PRAT.N.320 (L. 

47/85). 

 

Per interventi edilizi su 

strutture preesistenti  

Riportare il titolo edilizio in forza al 

quale è stato realizzato l’immobile e/o 

struttura oggetto di intervento 

Manifestazioni  

 Numero presunto di partecipanti: 

 Numero presunto di veicoli coinvolti nell’evento 
(moto, auto, biciclette, etc.): 

 

Per manifestazioni, gara, 

motoristiche, eventi sportivi, 
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spettacoli pirotecnici, sagre, 

etc. 

 Numero presunto di mezzi di supporto (ambulanze, 
vigili del fuoco, forze dell’ordine, mezzi aerei o navali): 

 Numero presunto di gruppi elettrogeni e/o bagni 
chimici: 

 

Attività ripetute Descrivere: 

………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………

…………………….……………………………..………………………………………………………………… 

Possibili varianti - modifiche: 

………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………. 

Note: 

………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………… 

L’attività/intervento si ripete 

annualmente/periodicamente 

alle stesse condizioni? 

   Si      No      

La medesima tipologia di 

proposta ha già ottenuto in 

passato parere positivo di 

V.Inc.A? 

 Si      No 

Se, Si, allegare e citare precedente 

parere in “Note”. 
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(compilare solo le parti necessarie in relazione alla tipologia della proposta)  

** le singole Regioni e PP.AA possono adeguare, integrare e/o modificare le informazioni presenti nel presente Format sulla base delle esigenze operative o peculiarità 

territoriali, prevedendo, se del caso, anche Format specifici per particolari attività settoriali.  

SEZIONE 6 - CRONOPROGRAMMA AZIONI PREVISTE PER IL P/P/P/I/A 

Descrivere: 

TRATTASI DI INTERVENTI E OPERE DI MODESTA 

ENTITA’ INERENTI MANUFATTI PREESISTENTI CON 

ENTITA’ PRESUNTA DI CANTIERE INFERIORE AI 200 

UOMINI-GIORNO. PERTANTO NON SI PREVEDE 

SPECIFICO CRONOPROGRAMMA. 

 

 

Leggenda: 

 …………………………………………………….. 

 ………………………………………………..….. 

 ………………………………………………..….. 

 ………………………………………………..….. 

 ………………………………………………..….. 

 ………………………………………………..….. 

 

  

Anno: ____ Gennaio Febbraio Marzo Aprile Maggio  Giugno Luglio Agosto Settembre Ottobre Novembre Dicembre 

1° sett.             

2° sett.             

3° sett.             

4° sett.              

             

 

Anno: ____ Gennaio Febbraio Marzo Aprile Maggio  Giugno Luglio Agosto Settembre Ottobre Novembre Dicembre 

1° sett.             

2° sett.             

3° sett.             

4° sett.              

             

 

Ditta/Società 
Proponente/ 

Professionista incaricato 
Firma e/o Timbro Luogo e data 

 

SFERRAZZA ROBERTO 

LUNETTA SIMONA 

SFERRAZZA ELENA 

GEOM. PIAZZA F.SCO PAOLO 

 Pollina, 04.03.2023 
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00
0

Pollina

Cefalù Tusa

S. Mauro Castelverde

Castelbuono

ITA020002
ITA020018

ITA020038

ITA020003

ITA020050

597140

610020

597130 597150

610030610010

Quadro di unione

Inquadramento generale

Scala 1:10.000
´

Dirigente Generale : Avv. Giovanni Lo Bue

    
     FIRENZE 

Coordinate piane riferite al sistema nazionale Gauss-Boaga Fuso 33

SIC e ZPS

REPUBBLICA ITALIANA

ASSESSORATO TERRITORIO E AMBIENTE
Dipartimento Territorio e Ambiente

Servizio 6° - Protezione Patrimonio Naturale

 

REGIONE SICILIANA

LEGENDA
LIMITI COMUNALI

SIC

ZPS

SIC e ZPS

CTR Sez. 597140

ITA 020038 - SUGHERETE DI CONTRADA SERRADAINO

ITA 020050 - PARCO DELLE MADONIE
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